
Distribuzione della popolazione sulla Terra
Geografia

La popolazione mondiale non è distribuita in modo uniforme: quasi tutta 
l’umanità vive concentrata su poco più di un sesto delle terre emerse, cioè nelle 
zone dove le condizioni di vita sono più favorevoli.

Da questo punto di vista possiamo distinguere:

• Ecumene – l’insieme delle terre abitate in modo stabile. Esempio: le pianure 
europee, la valle del Nilo, le coste della Cina e dell’India, dove il clima è mite e 
ci sono risorse d’acqua e terreni fertili.

• Subecumene – terre popolate solo da piccoli gruppi di persone, perché il 
clima o l’ambiente rendono difficile la vita. Esempio: il deserto del Sahara, le 
regioni polari o le alte montagne, dove si trovano solo villaggi isolati o 
comunità nomadi.

• Anecumene – terre disabitate, dove l’uomo non riesce a vivere in modo 
stabile. Esempio: le calotte polari dell’Antartide e della Groenlandia, i deserti 
rocciosi o le cime più alte dell’Himalaya.

Fattori che influenzano la distribuzione della popolazione

I fattori possono essere naturali o storico-culturali.

 Fattori naturali🔹
• Clima – fin dall’antichità si preferiscono le zone a clima temperato o 

monsonico, dove le stagioni sono regolari e si può coltivare. Esempio: l’Europa, 
il Giappone e l’India sono molto popolati; invece le regioni polari o desertiche 
come la Siberia o il Sahara hanno pochi abitanti.

• Mare e corsi d’acqua – le aree costiere e vicino ai fiumi favoriscono il 
commercio, la pesca e l’agricoltura. Esempio: le grandi città si trovano spesso 
lungo i fiumi (Parigi sulla Senna, Londra sul Tamigi, Il Cairo sul Nilo) o vicino al 
mare (Shanghai, Napoli, New York).

• Altitudine – si preferiscono le pianure, dove è più facile costruire e coltivare. 
Esempio: la Pianura Padana o la valle del Gange sono densamente popolate, 
mentre le Alpi o l’Himalaya hanno solo piccoli centri abitati.
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 Fattori storico🔹 -culturali

• Antichità dell’insediamento – le zone dove nacquero le civiltà antiche 
continuano a essere molto popolate. Esempio: la Mesopotamia, l’Egitto, la Cina 
e il Mediterraneo hanno una lunga storia di insediamenti umani.

• Sviluppo economico e industrializzazione – le regioni con industrie e lavoro 
attirano persone. Esempio: la Germania, il nord Italia, la costa orientale degli 
Stati Uniti e la Cina costiera sono aree di forte concentrazione.

• Urbanizzazione – negli ultimi secoli la popolazione si è spostata dalle 
campagne alle città. Esempio: metropoli come Tokyo, Mumbai, New York o 
Milano continuano a crescere, mentre molti paesi rurali si spopolano.

Considerazione finale

La distribuzione della popolazione non è fissa: cambia nel tempo per motivi naturali 
(clima, catastrofi) o umani (migrazioni, sviluppo economico). Studiare dove le 
persone vivono e perché hanno scelto determinati luoghi aiuta a capire come 
l’uomo si adatta all’ambiente e come l’ambiente condiziona la vita dell’uomo.
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